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Oggetto: proposte per la rigenerazione dell’olivicoltura tradizionale nel periodo post-disseccamento 

 

A tredici anni dal ritrovamento di Xylella fastidiosa e a dieci anni dalla fine dello Stato di emergenza, 
il quadro conoscitivo sul disseccamento e sul ruolo di Xylella, nonché sulla vicenda e sugli aspetti 
territoriali, è radicalmente mutato.  

Le più recenti pubblicazioni scientifiche — tra cui l’analisi scientifica dei dati ufficiali dei 
monitoraggi effettuati dalla Regione Puglia condotta da M. Scortichini e M. Ciervo e pubblicata sulla 
Rivista Scientifica Journal of Phytopatology (2024) — mostrano un’incidenza estremamente 
bassa del batterio nelle aree delimitate (0,06–0,14% negli ultimi anni) e documentano il pieno stato 
vegetativo e produttivo di ulivi secolari che nel 2015 erano risultati positivi a Xylella ma mai 
abbattuti per alcuni esposti al TAR.  

Parallelamente, numerosi studi confermano il ruolo primario e determinante dei patogeni fungini 
appartenenti alla famiglia delle Botryosphaeriaceae, incluso Neofusicoccum mediterraneum, nel 
disseccamento degli olivi. Le ricerche condotte negli ultimi 5 anni dai ricercatori del CREA 
(Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria), dell’Università 
Sapienza di Roma, dell’Università del Salento e del CNR hanno dimostrato il ruolo primario di 
diversi funghi patogeni (Phaeoacremonium spp, Neofusicoccum parvum, Pleurostomophora 
richardsiae, Colletotrichum spp) nel causare i gravi sintomi di disseccamento osservati in Salento 
(Nuti et al., 2021; Brunetti et al., 2022; Scortichini e al. 2023; Manetti et al. 2024), così come nel 
resto d’Italia (Linaldeddu e al., 2023). In particolare, la ricerca di Scortichini e al. (2023), ha 
dimostrato scientificamente che l’inoculazione artificiale di piantine di olivo con alcuni di questi 
funghi patogeni causa diffusi disseccamenti in un periodo di tempo che va da 15 a 25 giorni. 
Invece, le prove di inoculazione artificiale con Xylella di piantine di olivo causa disseccamento dei 
rami solo su alcuni genotipi di piante di olivo e in un periodo variabile fra 14 e 30 mesi. 

Inoltre, una ricerca molto importante svolta nell’ambito di una tesi di dottorato discussa lo scorso 26 
maggio da Manetti Giuliano (2026) presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
(Investigations and aetiological analyses on serious decline of olive trees in Apulia due to fungal 
microorganisms, and confusable with OQDS, Xylella fastidiosa) ha dimostrato che nella stragrande 
maggioranza dei casi, il batterio Xylella compare insieme a funghi (appartenenti alla famiglia delle 
Botryosphaeriaceae) che, in condizioni normali, vivono all'interno dei tessuti dell'olivo come 



2 
 

endofiti, cioè come ospiti silenziosi che non creano danni, ma quando la pianta è indebolita, loro sono 
pronti a colpire, scatenando cancri, disseccamenti dei rami e compromettendo il flusso della linfa. 
Pertanto, l’ulteriore dato scientifico che aggiunge questa tesi alle altre è che la virulenza dei funghi 
non è una loro caratteristica fissa, ma dipende dalle condizioni ambientali e quindi dallo stato 
di salute della pianta. 

A questi si aggiungono i risultati dello studio condotto da M. Scortichini e da D. Ragno (2024) nella 
prima zona focolaio di Xylella fastidiosa e in molti altri oliveti localizzati nella provincia di Lecce. 
Lo studio, pubblicato nel 2024 sulla rivista scientifica “Agronomy”, dimostra l’esistenza di una 
diffusa resilienza di ulivi precedentemente disseccati e in completo stato di abbandono (ovvero 
senza l’applicazione di alcuna pratica agricola né cura) che, attualmente, mostrano una spontanea e 
significativa ripresa vegetativa e produttiva. In particolare, è stato osservato un completo ripristino 
della chioma delle cultivar Ogliarola salentina e Cellina di Nardò, anche plurisecolari e positivi a 
Xylella. 

Inoltre, sono diverse e scientificamente dimostrate le strategie di cura che permettono di riportare 
le piante disseccate, anche positive alla Xylella e in area infetta, al loro pieno stato produttivo. Fra 
queste si richiamano i protocolli scientifici contenuti nelle seguenti pubblicazioni scientifiche 
internazionali: Bruno e Tommasi, 2021; Scortichini, 2021; Tatulli et al, 2021; Fanizzi et al., 2022; 
Scortichini, 2022; Bruno, 2024; Nuti, 2024; Scortichini et al. 2024. L’efficacia del cosiddetto 
“protocollo Scortichini” è stata ulteriormente confermata sulla base di rilevazioni satellitari analizzate 
dal CNR (Blonda P. et al., 2023). 

Alla luce di tali evidenze scientifiche e considerato che la Regione Puglia ha a più riprese 
dichiarato di voler tenere in considerazione “la scienza”,  

SI CHIEDE  

di avviare una revisione strutturale delle politiche regionali, orientandole verso la cura, il recupero 
e la valorizzazione dell’olivicoltura tradizionale.  

Pertanto, si avanzano le seguenti RICHIESTE OPERATIVE 

1. Attivazione di finanziamenti dedicati alla cura e al recupero degli oliveti in rivegetazione   

Si richiede l’istituzione di una misura regionale specifica per sostenere gli interventi di cura degli 
ulivi che mostrano ripresa vegetativa e produttiva. Tali interventi — potature mirate, gestione del 
suolo, trattamenti naturali contro i patogeni fungini e parassiti dell’olivo — risultano oggi privi di 
qualsiasi sostegno pubblico, nonostante la loro comprovata efficacia nel contenimento del 
disseccamento, nella rigenerazione delle piante e il ritorno alla piena produttività. 

2. Abolizione dell’obbligo di espianto e della regola dei 50 metri   

Alla luce dei dati scientifici che evidenziano l’irrilevanza epidemiologica degli ulivi asintomatici per 
l’ulteriore diffusione del batterio (White et al., 2020) e la bassissima incidenza del batterio (al disotto 
dello 0,15% come su richiamato), si richiede l’eliminazione della regola dei 50 metri nelle aree 
demarcate che impone la rimozione di tutti gli alberi presenti nel raggio di 50 metri dall’albero 
risultato positivo a Xylella, come suggerito nella pubblicazione scientifica di Scortichini e Ciervo 
(2024) oltre che dal Report del WWF 2025. Tale misura consentirebbe di evitare l’abbattimento di 
migliaia di ulivi sani o in ripresa, inclusi esemplari monumentali, e di riallineare la normativa alle 
attuali conoscenze fitopatologiche. 
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3. Superamento del “Milleproroghe” 2025 e revisione delle norme che liberalizzano gli espianti   

Si richiede l’abrogazione delle disposizioni che consentono l’espianto indiscriminato degli ulivi, 
anche monumentali, sulla base di una semplice comunicazione. Tali norme, introdotte in un contesto 
emergenziale ormai superato, non risultano più giustificate né sul piano fitopatologico né su quello 
paesaggistico. All’art. 19 del decreto “milleproroghe” si fa riferimento infatti al Decreto 27/2019 art. 
8 e seguenti (poi trasformato nella Legge 44/2019) che prevedeva la possibilità per sette anni di 
procedere all’estirpazione degli olivi in zona infetta con una semplice comunicazione alla Regione e 
“in deroga a ogni disposizione vigente, comprese quelle di natura vincolistica”. Prevedere una deroga 
a vita alla normativa a tutela del paesaggio e dell’ambiente (nonché, specificatamente, alla 
Valutazione di Impatto Ambientale), oltre a violare i principi costituzionali e, in particolare, l’art. 9 
della Costituzione a tutela del paesaggio, dell’ambiente, degli ecosistemi e della biodiversità, 
comporterà l’attivazione di una procedura d’infrazione per violazione della normativa comunitaria. 

4. Vincolo perenne di destinazione agricola per i terreni con olivi abbattuti o bruciati   

Per evitare dannosi e irreversibili processi di trasformazione paesaggistica e speculazioni 
post-espianto e post incendio, si richiede l’introduzione di un vincolo di destinazione esclusivamente 
agricola della durata perenne. Tale misura garantirebbe la tutela del paesaggio rurale e la possibilità 
di interventi coerenti con l’identità agronomica dei territori.  

5. Riconoscimento istituzionale della resilienza degli ulivi e dei processi di rivegetazione   

Si richiede che la Regione Puglia avvii programmi di indagine e monitoraggio di oliveti la cui 
gestione, attraverso le cure, o la spontanea e naturale ripresa vegetativa, hanno portato alla ripresa 
produttiva con particolare riferimento alle varietà Ogliarola salentina e Cellina di Nardò. 

 

Bari, 13 luglio 2026  

Comitato Ulivivo, Terra d’Egnazia APS, Comitato Olivicoltori e Cittadini della Conca Barese 
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